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T COR OH 

Torino 8 aprile Ì8G3. 
h\ quistiono del conte Arese continua tut

t' ora ad essere 1' argomento delle nostre con
versazioni. V'ha chi lo dice sfiduciato, v'ha 
al contrario chi assicura eh' egli abbia avuto 
dall'Imperatore le più ampie assicurazioni 
di un vicino scioglimento di quelle quistioni 
che tanto ci stanno a cuore , nel senso il 
più favorevole all'Italia. 

Non credo , a dirvi la verità, né all'una 
cos.i né all'altra. La sfiducia pei buono o il 
eatti/o umore d'un sovrano estero, oltre ad 
essere , se fosse vera , indecorosa , sarebbe 
anciio abbastanza assurda. —Vi possono es
sere delle situazioni difficili, ma una nazio
ne che conta 22 milioni d' anime non può , 
nò «leve sfiduciarsi mai. 

Quanto poi alle promesse di soluzioni fe
lici non vi credo — e ancora meno presterei 
fede alla promessa se esistesse. Avrò torto, 
ma coli'esperienza del passato sono giunto 
a questi convincimenti. 

Una questione più importante, perchè toc
ca. ;u! vero e sul vivo, è quella oggi della 
Snìiki — Che volete? qui, in fondo, se ne è 
in. Ho preoccupati, e tutti ì giornali, anche 
mn.'i..ìeriuìi ,■ e stamane perfino la prudente 
e circospetta Opinione, ne parlano con paro
le n sai gravi. 

Gii amici del Governo , dopo averlo lun
.g&mesite e ostinatamente combattuto, con
tessano almeno oggi che l'Isola è in una 
situiuione morale e materiale assai inquie
tare e. 

liiìoro troppo le cause che determinaro
no questo stato di cose per poterne giudica
re, LHHISÌ veggo che tutta la stampa dell'I
sch ò occupata a tranquillare il paese , e 
senza scusare il governo per tutto il male 
che si sia potuto fare colà , cerca di inga
glkiriire le forze dei grande partito uni
tario. 

Gìù proverebbe che gli sforzi presenti 
delia legittimità si portano sulla Sicilia con 
idee di sciagurate divisioni. 

11 PrccursovCy rappresentante del partito 
uiìiLM'io democratico, combatte con fermezza 
contro tutte le insinuazioni degli autonomi
sti, oia le sue stesse parole provano che un 
ce» !o pericolo nel fatto vi dev' essere. 

Qui poi, a tanta distanza, naturalmente si 
esiigor;*, e non v' è affermazione per quanto 
impassibile che non faccia il suo giro, e non 
sin tiojettata e creduta. 

J.̂ i correva voce che il Governo fosse per 
invwiu nell'isola due nuovi reggimenti. Que
sta m; ti da, per quanto consta a me, ò com
plcU'. mimte falsa, — Ma non solo — la bri

Alpi (51 e 52) che trovasi presente
nuoUi in Sicilia la lascerà, e partirà alla 
volu della Toscana. 

Vii'; i'.Lio certo in iney.zo a tuttocciò ò chi 
il partito avversario deU' unità italiana rti 

gai;! 

per tentare uno sforzo supremo. Una lettera 
che ricevo da Roma mi dice queste parole, 
sulle quali le autorità delle vostre provincia 
dovrebbero fermare rattenziono — Chi scri
ve non è una persona che si lasci troppo 
trascinare dall'immaginazione — ecco le sue 
parole; 

« State attenti perchè grandi prove vi si 
apparecchiano: Francesco II ha trovato forti 
somme e un nugolo di briganti piomberan
no ancora sulle provincia napolitane. Trista
ny> a dire di qutd corrispondente, ebbe sere 
or sono un lungo colloquio con l'tx«re Fran
cesco. Vi assistevano pure alcuni cardinali. 

Queste notizie sono pure confermate da 
una odierna corrispondenza della Stampa 
È, a quanto pare, uno sforzo disperato che 
si tenta, ma per voi potrebbe arrecare gravi 
sventure, e sarà assai bene che il governo 
vi sia apparecchiato. 

D'altra parte si parla di agitazioni in I
svizzera del partito unitario democratico, ma 
da quella parte i pericoli possono spaven
tare il ministero , ma il paese non credo 
che abbia a preoccuparsene. 

Sapete già che si sta lavorando all' unifi
cazione delle Binche — Quella di Toscana, 
stando ai giornali di Firenze, oppone molta, 
resistenza aUa fusioni?. 

Al Ministero d' Agricoltura e Commercio 
si sarebbe quasi deciso di attuare l'idea di 
una biblioteca rurale corno vi sono in Fran
cia e nel Belgio, e come costì fu tentato con 
iniziativa generosa di un pubblicista inglese. 

Dotnani se la Camera è in numero si ri
prenderanno le sedute, e la relazione sul 
brigantaggio sarà posta al più presto in di
scussione. 

Le notizie dell'insurrezione Polacca pro
seguono a constatarne la gravità e 1' esten
sione — Volete che vi dica il vero ? Qui gli 
uomini più considerevoli non, credono che la 
Francia abbandonerà quella generosa nazio
ne, e per quanto le trattative diplomatiche 
abbiano assunto un carattere di estrema mi
tezza, si è persuasi che il momento duro 
deve arrivare. 

ti 

I 

I 

I pasrtHB Sia SlelUa 
Sull' agitarsi dei partiti io Sicilia togliamo 

da una corrispondenza da Torino, 7, a! Cor
riere Mercantile i seguenti ragguagli che ci 
sembrano, abbastanza esatti , e che vengono 
in generale a conferma delle preoccupazioni 
cui accenna b\ nostra odierna comspoudeim: 

Ilo sott'occhi vai! proclami stampati in 
Sicilia , i quali mi recano la conferma che 
la situazione dì Palermo sì fa sempre più 
grave por le mene dei retrivi e de' preti, e 
per r ignoranza e iì municipalismo, sebbene 
siano immaginari certi pencoli. 

Dei rimanente non mi dilungo più oltre 
a parlarvi di questi proclami, persuaso che 
a quasi' ora voi gli avrete soli' occhi. 

Lo cospirazioni elio mac.hinansi dilunga 

pezza in Sicilia sono di vario genere , ma 
tutte, beninteso , dirette contro il principio 
dell'unità d'Italia. Havvi adunque nell'iso
la; 1° il partito borbonico che agitasi in fa
vore di Francesco II ; 2° un' altra parte di 
borbonici che dichiarasi pronta nell* agire 
non L(,\k pel suo antica padrone , ma per 
quel principe che Napoleone III vorrà desi' 
gnare ; 3° havvi il partito murattiano; 4° il 
partito mazziniano ; 5° il partito autono
mista. 

Queste sette misteriose non cessano di la
vorare fra le tenebre; mosse da moventi di
versi , esse camminano per diverse vie per 
giungere al loro scopo; ma quasi senza vo
lerlo , due o tre di questi partiti , talvolta 
tutti, trovausi di fronte gli uni degli altri e 
togliendo a divisa la massima famosa che iì 
fine giustifica i mezzi, cooperano a scuotere 
le basi dell* unità seminando la discordia in 
seno delle popolazioni. 

Né queste fila tenebrose si diramano nella 
sola Sicilia, ma altresì nel Napoletano; que
sti partiti non rifuggono da alcun mezzo 
per corrompere l'esercito ; e nella marina 
specialmente ìa propaganda ò attivissima. 

Questa genia numerosa , che dispone di 
sciame vistoso obbedisce forse a ordini mi
nisteriaU venuti dall' estero ?... Questi vasi 
partiti obbediscono a un solo potere centra
le, ovvero ciascuno di essi agisco per pro
prio conto? Ciò non saprei dir velo ; so che 
questi partiti esistono, e sono operosi, 

Capirete agevolmente che quanto vi ho 
scritto ha troppa importanza, perchè io non 
me ne sia prima accertato a fonte sicura. Io 
credo essere dovere della stampa preoccu
pvu'si seriamenta di una,, situazione che non 
manca, credetelo, di tristi imbarazzi. 

dSE 

iospettil e 

Il Botscìiafter espone le ragioni per cui 
l'Austria debba astenersi da ogni iniziativa 
ostile contro la Russia. Crediamo di doverle 
riferire perchè mostrano come sia radicato 
il sospetto a Vienna che la Francia possa 
giocar all' Austria quando che sia un brut
to tir oc 

« Ad onta di tutte le umane simpatie per 
la sventurata Polonia , è assai difficile per 
l'Austria di procedere aggressivamente'con
tro la Ilussia. Non attribuiamo speciale im
portanza alle assicurazioni della Gazzetta di 
Colonia, secondo la quale sarebbe avvenuto 
un ravvicinamento tra l'Austria e la Russia, 
ma ne diurno bem'ial carteggio del suo cor
rispondente viennese il quale afferma che il 
progetto di una Polonia indipendente, ideato 
da "Wielopoì&id > ^ o n & abbandonato e che 
vi è sperauzrj che la Russia vi acceda. Il 
progetto di Wiolopolskt ò pur il progetto 
delia Francia, appunto di quella Francia che 
ora vorrebbe spinger l'Austria contro la Rus
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sia chi ci guarentisce che domani Francia 
e Russia non si stenderanno la mano con
tro l'Austria ? 

« L'Austria ha pochi motivi d'intrapren
dere una guerra contro la Russia. In gene
rale , essa non può gettarsi in una guerra 
senza la più imperiosa necessità e senza un 
assoluto punto d'onore. Una guerra sconcer
terebbe le suo finanze e riaprirebbe lo sue 
ferite appena rimarginate. L' Austria meno 
d'ogni altra potenza può desiderare in Eu
ropa una guerra in cui ìa Francia avesse 
una parie principale. Rammentino bone i 
nostri lettori le voci che circolano a Pari pi, 
secondo le quali Drouyn de Lhuys , perchè 
di sentimenti troppo pacifici , cederebbe il 
«tuo portafogli a Walewski. In queste voci è 
designata l'odierna situazione, Drouyn de 
Lhuys ama la pace più d* ogni altro uomo 
di Stato in Francia e ha sempre nutrito 
amichevoli sentimenti per l'Austria* Se ci 
sovrastasse una guerra europea, Rrnuy** de 
Lhuys abbandonerebbe il suo posto e gli 
subentrerebbe probabilmente un aperto av
versario dell' Austria ». 

Questa paura che al Drouyn de Lhuys 
succeda un ministro m*mo amico dell' Au
stria , è espressa anche dal Wanderer. Ec
co che cosa egli dice raccogliendo tutte le 
voci di sinistro augurio per l'Austria: 

•« Si aspettano dall'imper^iorp Napoleone 
altri passi decisivi in favore della Polonia, 
Crederi per lino che egli comincerà dal cam
jbiare il ministro degli albri esterni. Drouyn 
do Lhuys—■dicano — era l'uomo più oppor
tuno, finché trattavasi di guadagnar l'Austria 
e di metterai a proteggere di concerto cou 
ìei gii interessi del caUolicismo. L'Austria 
o'è mostrata intrattabile più che non cretìe
vahd. Per ciò nella questiono polacca bisogna 
tirare in isccna, in luogo dell'interesse cat
tolico. l'interesse nazionale, ma, a tale sco
po, Wd'lewfc'ki è più atto di Drouyn de Lhuys. 
Si aspetta per ciò di vederlo ancora mini
stro degli .affari esterni , e si epera che ci 
bara allora una fase di maggior benevolenza j 
per l'Italia , giacché Walemki , se non è 
così propizio alla causa italiana come Thou
vsnel , lo è però certamente più di Drouyn 
de Lliuyi. Anche il conte A rese sarebbe ri

. tornato colle migliori speranze a Torino, "da 
dova tu richiamato 1' ambasciatore francese 
Sartigea ostile all'Ralla. Accertaci in oltre 
che fu definitivamente abbandonato il pro
getto d'un viaggio dell'imperatrice Eugenia 
a Roma ». 

■■■iacji4Qinfl**j»t*e£A «JL'JIJWVI^ 

to 

Vottl di C o n g i u r a 
con t ro 11 r e Ai Peaustln 

li re di Prussia è stato avvisato che si at
tenta alla sua vita: eĵ li non ci ha creduto a 
quanto pare e avrebbe esclamato : « ò una 
manovra per i'drmi fare quel che vogliono.» 
Su questo incidente togliamo a una. corri
spondenza del Giornale di Francoforte i se
guenti caratteristici ragguagli: 

« Da fonte certa vi posso annunciare che, 
riorni fa, arrivarono da Parigi al ministero 

ra, per motivi politici, contro la vita del re 
(id aveva giù tali proporzioni che necessita
vano le maggiori cautele. I ministri, dopo 
aver tenuto consiglio fra loro , ne diedero 
avviso al re. Ma'questi, con loro sorpresa, 
ne aveva già avuta notizia da Parigi. Ciò ù 
positivo, malgrado tulio lo probabili smenti
te dello Staatsanzeìfier e delia Kro-uz-ZeiUmg. 
Su 'esifila o no di l'ilio la congiura, è molto 
discutibile, giacché .non sarebbe impossibile 
che il tulli) BÌa pura invenzione per M fluire 
jmUe risoluzioni del re. Siamo in gran so
fìpetìo pur io parole che la trama sia stata 
oìdila " ptT motivi politici, « Non c'ò nulla 

dispacci sfecondo ì quali ordiv&si UIÌA congiu
ra, per motivi polìtici, contro la vita del r< 

L 

che tanto ripugni al carattere tedesco quan
to una congiura organizzata per commettere 
assassini, regicidj. ' 

a I nostri circoli dì corte, ne'rapporti po
litici , sono altamente agitati. Lo prova un 
piccolo aneddoto avvenuto il 17 marzo al ban
chetto di corte. Nella medesima sala ove se
deva il re, un ufficiale superiore porgeva ai 
seniori della corona ferrea un indirizzo 
di devozione da firmare, li,primo a cui si 
rivolse, vi si ricusò gentilmente, ma aderì 
di metterlo in giro a tavola. Qualche tempo 
dopo ritornava l'ufficiale per prendere l'in
dirizzo, ma... era scomparso! ID sono in gra
do di dar il nome dei seniori che vi ebbe
ro parte, e di sbugiardare la smentita uffìf 

ciale opposta ad una voce che correva su 
questo proposito. Vedete dunque a che mez
zi si ricorre per dominare la pubblica opi
nione. Sotto Federico Guglielmo, I I I , nei 
1800 , sotto il suo primogenito e sotto ì* at
tuale re una sola ò la causa di ogni male , 
uno solo il vero uccello di sventura della 
Prussia, una frazione cioè del partito di cor
te, Oj con termine spagnuolo, la camarilla!» 

5 

AiFai'i del Messico 
Scrivono da Parigi alla Perseveranza : 
Mi si conferma oggi quanto jeri vi ho an

nunciato circa le istruzioni date al generale 
Forey , relativamente ad un componimento 
il più pronto possibile, con Juarez. 

Si va anzi più oltre: si specificano le basi 
su cui il generale francese sarebbe autoriz
zato a trattare col capo del Governo messi
cano , tosto dopo la presa di Puebla , che 
si considera come imminente. 

Il generale Forey dovrebbe stipulare: 1." 
eh' egli verrebbe ricevuto a Messico colano 
stato maggiore ed un certo numero di sol
dati, la cui cifra sarebbe da stabilirsi in an
ticipazione. Le, nella capitale del Messico, 
egli ratificherebbe i preliminari della pac*3; 
2.° le miniere della Sonora sarebbero date 
ir* godimento alla Francia, a titolo d'inden
ni! à di guerra e per un tempo da fissarsi ; 
3,° hi Vera Cruz sarebbe occupata dall'eser
cito francese sino alla completa esecuzione 
dei trattati. 

LA QU1STI0NE DELL' HOLSTEIN 
crivono da Copenhagen al Morning Post 

del 3 aprile : 
Il re emanò ieri un importante procìsmni 

intorno alla separazione amministrativa del
l' Holstein dall'intera monarchia. 

Eccone il testo : 
» V proclama emanato dal re il 28 gen

naio 1852 manifestava l'intenzione di S.M. 
di cementare mediante una comune costitu
zione in un solo stato le diverse provincie 
dei r^gno di Danimarca Questa intenzione 
non potò attuarsi , perchè (a dieta federale 
intervenne negli aflTm interni della monar
chia. ed accampò dimanda, che non erano 
fondate sulla legge federale ed erano incom
patibili coli'indipendenza della corona e coi 
privilegi di quelle parti del regno'^èhe non 
fanno parte deHa confederazione. 

u Gii stati dell' Holstein rigettarono ogni 
proposta che avrebbe potuto condurre ad un 
accordo e si mostrarono avversi ad ogni co
mune costituzione basata sopra una sola rap
presentanza. Un tale stato d'interna discor
dia che paralizzò in quest'ultimi diecianni 
lo sviluppo del nostro regno, non può con
tinuare più a lungo. In conseguenza dei poco 
soddisfacenti risultati dell'ultima adunanza 
delia Dieta dell'Holstein, noi crediamo no
stro dovere di assegnare all' Holstein , una 
posizione, che sia conforme ai nostri e suoi 
doveri di stato federale. 

« Per iì. momento noi ci limiteremo alla 
parte più urgente di questa impresa riser
vavi deci ogni ulteriore aggiunta e sviluppo 
ad altro tempo. 

a Con questo proclama adunque noi con
cediamo aU'Holstein un esercito indipenden
te. Per l'avvenire i'Holstein avrà comune 
col rimanente della monarchia la lista civi
le , gli appansggi, il debito pubblico, l'ar
mala, gli affari esteri, l'amministrazione de
maniale, i dazii , ecc. Ma oltre ciò gli stati 
dell'Holstein avranno il diritto di decidere, 
riservandosi ogni ulteriore separazione dalia 
Danimarca in caso che non si possa conse
guire uu pieno accordo fra gli stati dell'Hol
stein ed il Itigsraad (concilio dell'impero ) 
della DaninmrcaSchleswig. » 

S. M. ordina quindi al suo ministro di 
presentare agli stati dell'Holstein dei pro
getti di legge che guarentiscano all'IIolstein 
leggi costituzionali per il controllo delle fi
nanze, una libttra legga elettorale, la libertà 
deMa stampa, il diritto di petizioinj od asso* 
ciavdone, e la liberici religiosa, 

Collo stesso proclama S. M. convoca il 
Pùsgraad per il 22 aprile p, v, 

Ecco , come vedete, condizioni ben poco 
accettabili per nemici che non hanno anco
ra subito nessuna seria eco a fìtta, e che sono 
certi , anche dopo la presa di Messico, di 
poter resistere fin che volessero, qualora si 
decidano a far la guerra di guerriglie. 

Come, infatti, potrebbero i francesi vin
cere, sogg'iogareiuna nazione che occupa una 
immensa estensione di paese, che combatte 
co' auoi proprii mezzi , in campagne note e 
si maravigliosamente protette dalla natura e 
dal clima ? 

Del resto, io non voglio dare maggior 
credenza eli' essi meritino ai ragguagli di 
cui qui vi ho fatto parie. È poco probabiio 
che si possano conoscere con tanta previ
sione fin d' ora le istruzioni date al gene
rale Forey, le quali devono essere state te* 
nute segrete con gran cura sino dal prin
cipio. 

€«M© di Circola 
La Patrie del 0 contiene la seguente nota : 
Contrariamente alle voci accolte da alcuni 

fogli tedeschi , abbiam ragione di credere 
che l'adesione della Danimarca alla candi
datura del principe Guglielmo, eletto re de
gli EUeni sotto il nome di Giorgio I , siasi 
già ottenuta da parecchi giorni. già outìnuta uà parecch 

E' possibile che la corte di Copenaga ab
bia poste innanzi alcune condizioni, ma que
ste per quanto concernono la Grecia si pos
sono considerare come accettate. 

So ve ne fossero altre , il cui soddisfaci
mento non dipendesse dal popolo ellenico 
nò dall'assemblea di Atene , noi ce ne ap
pelleremmo per togliere ogni difficoltà , al
l'accordo stabilito fra le tre corti prolettri
ci , l'Austria stessa avendo mani testata r in
tenzione d* entrare francamente nelbj loro 
vedute e di secondarle per quanto difenda 
da ìei. 

+w*r 

La Franca allo stesso proposilo scriva ; 
La famiglia del principe di Danimarca, 

eletto re di Grecia, avrebbe posto per con
dizione alla sua accettazione, per quanto $1 
assicura, che le potenze dovessero ^ar^ntirrs 
un nuovo prestito, più una dotazione hnnua 
in favore del nuovo re. 
' ^ L'Inghilterra , prevedendo che r accetta
zio no di queste condizioni potrebbe incon
trare difficoltà, si obbliga, dicesi, ad adem
pierle ella sola. 

Il Pariamerjto inglese consentirà tanto più 
volentieri ed governo in questa ruoluaione, 
clie l'abbandono dei le Isole J..mie pn.durra 
al tesoro britannico una economia di circa 
tettto milioni 1' anno. 
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H^il^ie d e l l a fi*ol®£&!a 
Scrivono da Vienna, 3 aprile, al Débats : 
Langiewicz è partito jeri per TischnoAvitz 

ove abiterà una stanza privata e non sarà 
più trattato in qualità di prigioniere , ma 
sotto la condizione, a cui s'impegnò con pa
rola d'onore , di non lasciare questa città. 
La partenza da Cracovia ebbe luogo segre
tamente , e sino a Oderberg non si seppe 
che Langiewicz trovavasi nel convoglio. 

D' allora , la voce della sua presenza si 
sparsepoco a poco, e quando si avanzò più 
in Moravia, si trovarono , malgrado il fred
do della notte, le stazioni stipate di persone 
che accoglievano l'exdittatore con evviva 
prolungati. Nei. vagoni echeggiavano pure 
continuamente gli evviva durante il viaggio. 
A Landebourg, ove Langiowicz dovette pren
dere il convoglio da Vienna a Brunn, la fol
la era tale nelle sale del buffet ov' era di
sceso , che ci si rimaneva schiacciati. Ma
damigella Poustowoitoff fu messa in libertà. 

-ovnu 

La Gazzetta nazionale, foglio di Berlino , 
dice che il governo russo non è senza in
quietudine per ciò che potrebbe sopravveni
re nelle provincie del Baltico in favore del
l'insurrezione polacca. Si. sa che un basti
mento, il Biadi Wurd, è partito dalle coste 
d'Inghilterra con un carico d'armi. Voci 
che circolano nel pubblico parlano di parec
chi bastimenti che sarebbero partiti dai porti 
dell'Inghilterra e dell'Italia > non solo con 
armi ma ancora con insorti.' Già due reggi
menti di lancieri e due batterie furono man
dale da Pietroburgo a Riga, e si crede ge
neralmente che uno sbarco non sarà possi
bile, essendo trapelato il segreto. 

Alla sua volta la Gazzetta Crociata di Ber
lino ha da Pietroburgo che in quella città 
regnava ultimamente una grande apprensio
ne in seguito alla notizia di prossimi arrivi 
per la via di mare di numerosi rinforzi ai 
polacchi. Già sin dal 25 dello scorso marzo 
un battaglione di bersaglieri della guardia è 
partito alla volta della Kurlandia per impe
dire l'eventuale sbarco di tre legni carichi 
d'armi che con soldati inglesi e sotto ban
diera americana furono osservati veleggiare 
nelle acque di Libau , e che si dicono de
stinati ad organizzare l'insurrezione polacca 
alle spalle della Russia. Anche il generale 
'Nasimoff, comandante del distretto di "Willna, 
deve aver spedito truppe a Riga onde sor
vegliare le coste marittime di quella pro
vincia. 

E' probabile che il suesposto abbia rela
zione con un generoso tratto d'animo d'al
cune dame inglesi delia più alta aristocra
zia, fra le quali la contessa Shaftesbury, la 
duchessa di Sutherland , lady Goidshmith , 
Clarence Paget, ecc. Queste dame hanno a 
proprie ^pese noleggiato uà bastimento , 
l'hanno caricato d' anni e di munizioni , e 
su questo accordarono posto a buon numero 
di volontari! , i quali sotto il comando del 
colonnello L^binsky partono per ignota d«
stinazione , d'onde però sanno di poter rag
giungere gì* insorti. 

la quanto alle notizie generali dell'insur
rezione, esse sono estremamente favorevoli. 
Il telegrafo ci annunzia continuamente che 
il moto ai propaga: pare inoltre che sian 
scoppiati disordini anche ti eli' interno della 
Russia perchè un generalo ebbe ordine di 
recai visi col suo corpo a marce forzate. Cer
tame u te è la questione dei servi, su cui si 
faceva in Polonia grande assegnamento, S.trà 
un potente diversivo che non poteva v^nir 
meglio in acconcio all'insurrezione polacca 

inLa proibizione che fece la Russia di 
trodurre falci in Polonia è considerata co
me.il maggior sintomo della gravila ed e
stensione del moto polacco* Questa misura 
colpisce la maggior parte dei conladini po
lacchi che di queste falci hanno specialmen g 
te bisogno, per il taglio de'fieni, in questa 
stagione. Cosi in cambio di toglier armi al
l' insurrezione, la Russia con tal divieto spin
gerà una quantità di contadini a prenderle, 
per liberarsi da una tirannia di cui sentono 
ora più immediatamente gli effetti. 
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Riferiamo dal Nord le seguenti notizie:' 
Si conferma che il governo dell' Impera

tore ha inviato ai suoi agenti diplomatici al
l' estero una ch^colare per partecipargli gli 
ultimi negoziati cominciati a Londra ed a 
Vienna. 

D'altra parte, non sembra che il telegrafo 
abbia trasmesso una notizia esatta, annun
ciando che Rechberg fu incaricato delia re
dazione del progetto di nota da inviarsi a 
Pietroburgo. Si sa che tale notizia ci parve 
dover essere, per più di una ragione, messa 
in dubbio. Crediamo d' altronde che i nego
ziati.non sono abbastanza inoltrati, perche 
siano già fissati i termini di tale comunica
zione. 

La voce correva alia Borsa di sabato che 
un corriere latore di notizie importanti era 
giunto a Parigi. Crediamo infatti che uu cor
riere è arrivato da Pietroburgo ; ma non sa
premmo abbastanza metter in guardia i no
stri lettori contro i commenti esagerati ai 
quali danno materia dei fatti cosi poco im
portanti e coyl comuni come Y arrivo di un 
corriere. 

Dei negoziati sì continuano tra i governi 
egualmente ansiosi di riuscire ad un'intesa 
*u di una questione'nella quale ogni even* 
tu dita di guerra ò stata lonnalmente tolta 
da tutti i governi assieme, e che non po
trebbe perciò giustificare timori ed allarmi 
che ia speculazione sola può essere interes
sata ad avere e a divulgare. 

cente in quella città , sotto gli occhi e alla 
barba delta sempre vigile e solerte polizia 
francese : 

Roma, 31 marzo. 
In questa mattina ebbe luogo una specie 

di consiglio di guerra, al qunìe presero parte 
parecchi ex ufficiali Napoletani, alcuni Bava
resi e Spagnuolì. La convocazione di detto 
consiglio sarebbe avvenuta in conseguenza 
della venuto in Roma del segretario di Tri
stany, il.quale ieri ebbe lunga udienza dada 
exregina vedova e dall'exre di Napoli. Si 
afferma che il consiglio sìa stato presieduto 
dal duca di Trapani e del generale Bosco. 

Un tale che di queste cose è quasi sem
pre bene informato , ira comunica che siasi 
definitivamente risolta l'organizzazione mili
tare delle bande brigantesche, che SÌASÌ de
ciso di formarne quattro soli corpi , al cui 
singolo comando sarà messo un uffizìale e
sperimentato , che infine siasi conchiuso di 
chiamare entro il prossimo aprile sotto le 
armi tutti gli individui che nelle provincie 
Napoletane sono già clandestinamente irre
lati e pagati a nome di Francesco IL 

Scrrvono al Afommenfo di Genova: 
Civiiavecchìa, 6 aprilt* 

Francesco l ì ha licenziato improvvisamen
te gli equipaggi dei due piroscafi delia fu 
marina napoletana , che aveva menato seco 
da Gaeta quando rifuggiossi a Roma, e che 
sino all'altro ieri erano restati a sua dispo
sizione nel nostro porto,. Il governo papale 

dfcl porto 
due pj.ro
futtoiio o 

gratin, 
le tsruppe 
Civhtavec

Si 

riia, riguardo a 

Ogni speranza d'. intendersi fra la Prussia 
ed i governi del mezzogiorno della Germa

l trattato di commercio fran
copeussiano/non è ancora abbandonata* 

Si parla di nuovi negoziati stati intrapresi 
di recente a tal soggetto fra Berlino e Mu
nich. Tali negoziati tenderebbero ad otte
nere T adozione dai governi finora dissidenti 
dei trattato e del nuovo sistema economico 
sul quale è fondato. 

La Prussia consentirebbe ad alcune mo
dificazioni di dettaglio e s'impegnerebbe di 
ottenere il consenso della Francia per le 
stesse. Quanto alt' unione doganale con l'Au
stria, non si insisterebbe su di una unione 
completa ; ma Sa Prussia piglierebbe l'im
pegno di trattare più tardi in una conferenza 
tpeerde con i plenipotensiarii deli' Austria 
sopra le riduzioni delle tariffe secondo il 
trauato (hA 9:3 febbraio 4853, 

Tali sono lo busi d«i negoziati pendenti 
in questo momento tra i gabinetti di Berli
no ti di Munich, e che crediamo non son 
lontani di avere un risultato favorevole. È 
d'altronde più che probabile che il Governo 

sia inteso col. gabinetto di Vienna 
prima d' intraprenderli, 

e per lui il famigerato capitano 
Giacchetti ha preso in consegna i 
scafi ma s'ignora se per acquisto 
perchè siano custoditi e guardati 

Corre voce da più giorni che 
francesi si concentrino a Roma e 
cliia , e che quelle ponl'fnde vadano ad oc
cupare le piazze dai francesi abbandonate. 

vuole che a Viterbo siano state prese le1 

opportune misure per accasermarvi un bat
taglione di zuavi d«l pipa, e che Velietri, 
Prosinone o le altre città della Co marca ver
ranno occupato dalia linea e dai cacciatori. 
Si aggiunge inoltre che lettere pervenute da 
Orvieto assicurino esser colà giunte truppe 
italiane di ogni arma ascendenti ad un mi
mero importante, 

Siamo assicurati , scrive la Stampa , che
le trattative per appianare la vertenza tra il 
governo ed i comuni della Sicilia intorno ai
debiti di questi ultimi siano prossime a ter
minare con reciproca soddisfazione delle 
parti. 

Non si conferma , dice il Movimento , la 
notizia che al coìonnelio Pescetto venga af
fidato il portafoglio doìla marina. Il guaio 
della inchiesta parlamentare , da lui giusta
mente propugnata, entrerà forse per buona 
parte in questo rifiuto, che tale ci sembra, 
malgrado lo siile arcano adoperato dai fogli 
governativi ndlo annunziare il recente mal 
esito nella ricerca di un ministro. 

t 

La Discussione ha quanto appresso: 
Si diiibude con molta insistenza ia '■ voce

bovino SÌ che l'onorevole Amari, meditato il qmd va
leant ìmmeri , si è deciso a rassegnare il 
portafoglio. 
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Ecco iì passaggio testuale della corri^pon
denaa da Rima alla Stampa , di cui ci fé' 
cerno si telegrafo , relativo al consiglio di 
guerra h^rìKimcuhrig^ntesoo tenutosi di, re

La commissione reale nominata per pro
muovere ìa coltura del cotona in Italia prò
«tigne alacremente i suoi lavori, 

Essa sta per pubblicare uua istruzione ai 
coltivatori , lavoro di quel pdrili^imo agrtw 
nomo che è il BertiPichat, 
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In più provincie d'Italia questa' coltura 
trova grande favore nelle popolazioni. Que
BV anno credesi ..potrà aversi un prodotto di 
circa trenta mila balle di cotone, da 210 cir
ca kilogrammi caduna. 
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Il Corriere Mercantile ha da Torino, .7 : 
E* partito da pochi giorni (non il 21 mar

fco, come erasi detto) il generale Pinski, il 
quale recasi in Polonia conducendo seco nel 
teatro della guerra contro il russo 140 vo
lontari, mille carabine, e cinque cannoni. 
Altri volontari italiani apparecchiansi a par
tire. 

Si pretende che iì cav. Nigra sia negli 
scorsi giorni venuto a conferire segretamen
te col presidente dol Consiglio, e sia quin
di ripartito per Parigi dopo brevissimo sog
giorno in Torino. 

Il Rattazzi è atteso da Parigi pel 45. Si 
dice avere egli avuto da S. M. una missione 
segreta per Napoleone III. 

I fogli ultramontani tedeschi, commentano 
in mille modi la notizia secondo la quale 
l'imperatrice di Francia ha rinunciato al 
suo viaggio a Roma. La Gazzetta Crociata 
di Berlino vi vede un sintomo inquietante 
e vi trova perfino una relazione colia arita 
di Arese a Parigi. 
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Lègge si nella Patrie del 6 corrente : 
ì 7 aprile alle due e rnezzo V im-

paratore passerà in rivista a Longcliampu 
i reggimenti di cavalleria che devono pre
sto lasciare le gustrnigioai di Parigi e di Ver
sailles*

Si assicura che le elezioni avranno luogo 
dècisai mente nella prima quindicina di giugno. 

Notfeio di Londra del 5 aprile recano: 
'Un ìicuovo meeting :\ ù/vore d.;:dìa Polonia 

ebbe hx^go ieri. Questa fu presìtiduto da 
Dinmeve'di Woolwich, il. quale, dopo aver 
tracciato il quadro degli avvenimenti ante
riori che racchiude la storia della Polonia , 
e degli sfom costantemente fatti dai Polac
chi per conquistare la loro indipendenza, ha 
sìetto esser giunto il tempo nel quale il"Go
verno britannico doveva parlare altamente, 
e richiedere dalla Russia la stretta osser
vaeza del trattato del 1815. 

II Morning-Post , nel. rendere conto di 
questo meeting no annunzia un altro par il 
•giorno di Pasqua , che avrà luogo a Hyde 
Park. 

Un dispaccio però dei giornali francesi 
annunzia che questo meeting fu impedito 
dalla polizia. 

LC ***' 

Si ha da Pietroburgo 4: aprile che molti 
soldati in congedo vennero richiamati alta 
bandiera. 

Un decreto impsriale conferisce i poteri 
civili in Polonia al generate di Barg pel 
caso che fosse impedito il granduca Co
stantino, 
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èOTTOSCmZtONE NAZIONALE 
GONTUO IL BRiaANTAGGIO 
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Avovat ^o R*̂1 chiusa la soltosi.rizìone ril 
nostro Gi^rnaì^ delle offèrto pei danneggiati 
dal hr igamV^ 0 ' q̂ 11"»*'0, c i ^l recnpiiato , 
con pr^^hiet'a d'tn^eririo, il ^e^.uiuc elenco. 

D ̂po av r̂h»* ^ublicato eaeguhvsuo il v .r
samento della ho;f>»ia alla C^ssa Co^naa'^. 
Rj.ccQlH di soi'toscnsitmi al Lthuro dol.'U

uiìà dai Mae stri inób'deì e pvìvail dd C'ir-
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condario di Sanse vero in Capitanata per 
atra delVIspettore degli Studit Felice de Leo. 
L'Ispettore Felice de Leo (ha pagato an

che i dritti dei vaglia postale) L 70. 
Bansevero : Frane.0 d'Anteo pubb.0 M.0 

Elementare di 2° grado inferiore L 10. A* 
lunni della sua scuola e di un' altra di 1° 
tracio superiore ]. 9 49. Can.0 Giambat,t.a 

Fraticelli dirett. di un Istit.0 e Sodi . 5 10. 
Sacerd. Luigi Palma dirett. di un Istit.0 I. 5. 
Raffaele Palma prof, nel medes.0 Istit.0 1. 3. 
Vincenzo Pazienza id. 1. 3. Domerdco San
toli i id. L 3. Alunni del medes.0 Istituto 
L 7 49. Luigi dà Lorenzo M.0 delle scuole 
serali 1. 1. 

Torremaggiore : Sacerd. Giov. Zitelli M.0 

pubblico di 1° grado superiore 1. 2 55. Sa
cerd. Luigi d' Ancona id. di 1° grado infe
riore L 2 55. Sacerd. Scolopio Ant.0 Zitelli 
M.0 privato 1. 2 55. Sacerd. Salvatore Ciac
cia id. 1. 1. 

Sannicandro : Sacerd, Michelangelo Pie
naharca M.0 pubblico elementare l. 5, Giu
seppina Ripoli M.a pubblica L 2. Teresa 
Scoppa Coadiutrice L 2. 

Serracapriola : Luigi Salciti M.0 pubblico 
Elementare 1. 5. Nicola Castelnuovo M.0 pub
blico di scuole serali 1. 3. Marcellino Ca

L 

prara M.0 privato 1. 1 50. Raffaele Cavalli 
idem l. i . 

Pietra Montecorvino : Diacono Frane.0 de 
Angelis M.0 pubblico elementare L 5 10. 
P. Gius. Andrea da Volturino Guardiano dei 
Minori Osservanti iu Pietra M 0 priv,0 1. 5 40. 
P. Frane,0 Sav.0 <h Celenga Vicario nel me
des.0 Convento in Pietra id. 1. 5 10» P. Pier 
Battista da Lucerà de'M. Osservanti id. id. 
3. 3. P. Costantino da Sannicandro id* id. 
id. 1. 

S. Marco la Catola: Sacerd. Dom.0 Oli
vieri M.0 pubb.0 edement. 1. 4. Sacerd. Gia
cinto Cipriani M.0 priv.0 1. 1. P. Celestino 
Cappuec.0 da S. Marco la Catola id. 3. 1, 
Suddiacono Felice Angelo Rncchià id. 1. 1. 
Arhace Accetturo id. I. 1. 

San Giovan Rotondo : Sacerd. Paolo Ca
scavi Ila M.0 pubb.0 «lement. L 4. Canonico 
D. Angelo Merli M.0 priv.0 L 1 70. Sacerd. 
Giuseppe Giura id. L 2. Sig.a Maria Felice 
Lisa M.a pubh.M. 1 06. 
. Rodi: Can,0 Sergio di Gioia M.0 pubb.0 

elementare di 1° grado inferiore 1. 5. Can.0 

Agost.0 Ricuoci id. di 1° grado superiore 
1. 2 55. Sacerd, Leonardo di Nunzio M.0 

priv.0 1.1. Matteo delle Fave id. e. 50. Sa
cerd. Bartolomeo Cocca M.0 pubb.0 di Pog
gimperialfl 1. 3 10. Sacerd. Pietro Maurea 
M.0 pubb.0 di. Chienti 1. 5. Sacerd. Vino.0 

Donatacelo M.0 pubb.0 di Cagnano L.5. An
golo Galasco M.0 pubb.0 di Lesina 1. 5. Chie
rico Raffaele Cicchetti M.0 pubb.0 di Car
lantino 1. 3 45, Sacerd, Luigi. Cerulli M.0 

pubb.0 di Celenza L 2. Chierico Luigi To
maiuoli M.0 pubb.0 di Vico nel Gargano 1. 2. 

Totale L. 157 89. 
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Jeri, sotto ìa presidenza del signor Long.», 
ebbe luogo il dibattimento per ìa causa dei 
denunciatori del 15 maggio 1848. 

La sala dei 3° Circolo d'assise era gremita 
dì gente, 

Il signor Avvoc. La Francescn , Sostituto 
Procuratore del Re alla Gran Corte di Cas
sazione , iì. quale con sentimento e ha l'ono
ra , accedo di arringare in Corte d' Assise 
rappresentava il Publico Ministero. 

Le memoria che l'infame oafmrficma del 
15 moggio , e il processo scidloratn che ne 
fu la conseguenza , destavano nelT uditorio 
iendeva il dibattimento estremamente inle
re^sonte. 

La requisitoria del Publico Ministero fu 
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mento stringènti che da tempo ai rieno uditi 
in queste nostre onorate tribune criminali. 

Più volte il sig. La Francesca fu inter
rotto da applausi generali, e lasciò 1' udi
torio fortemente commosso. 

I giurati ritenuta la colpabilità degli im
putati di calunnia, e consideratene le tremen
de conseguenze, la Corte pronunciò la con
danna con lieve modificazione della requisito
ria. ■— Gli imputati furono condannati cia
scheduno a 10 anni di lavori forzati.—Il Pu
blico accolse con applausi il pronunciato del
la Corte. 
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&$m$m Stefani i 
Napoli 10 — Torino 10 

CAMERA DEI DEPUTATI — La Camera 
continuò a discutere il bilancio del Di
castero dell' Interno. I capitoli che mag
giormente l'intrattennero sono quelli re
lativi ai sussidi! che si danno dal Go
verno ai teatri di varie città d' Italia. 
Vari deputati avendo proposto di sop
primerli, si deliberò di portare tali spe
se fra le straordinarie , ed operare so* 
vr' esse nel bilancio corrente un' econo
mia di centomila lire. 

Leggesi nella Stampa : Fu firmato il 
trattato di commercio e navigazione col t) 
Belgio.— Nel progetto di legge pel con
guaglio provvisorio dell' imposta fondia
ria, presentato dal Ministro 
il tributo fondiario principale 
nella somma di 100 milioni, così ripar 
tita : Piemonte e Liguria 18,254,000^ 

Parma e Pia 

Minghelti, 
ò "fissato 

£* 

iWBlfp.'P** 

Lombardia 16,107,000 — rarma e 
cenza 2,280,000—Modena 3,174,000 
Toscana 8,005,000 

Umbria che ed 
mar

Napoli 
Sar( " V l t f W 

• Si da 

Romagne 
10,035,000 

30,482,000 — Sicilia 9,250,000 
degna 2,406,000. 

Parigi 10 — Corpo Legislativo 
lettura di un decreto ohe propoga la ses
sione' a tutto aprile. 

Notizie di Russia recano che lo Czar 
ha ordinato di aumentare di armamenti 

fortificare Kronstadt. 
Napoli 10 — 

Prestito italiano 1861 72 85. 
» 1863 74 10. 

Parigi 10 — Consci, italiano Apertu 
ra 73 IO—Chiusura in contanti 72 75 
Pine corrente 72 50 — Prestito itali 

e 
Torino 10. 

« * f r f 

no 
1863 73 50 — 3 OjO fr. Chiusura 69 85 
4 1|2 OiOid. 96 85 

Borsa dehol 
Gons. ingl. 92 7[8. 

V « 

ran 

Napoli 11 A f i t t u r Torino 11 
Parigi 

dice che 
11 li bollettino del Moniteur 
V insurrezione polacca continua 

r 
t ul estendersi, particolarmente nel Gover
no di Àugustow. 

Pietroburgo 10—L'Imperatore, rispon
dendo air indirizzo della nobiltà , dice 
condividerne interamente i sensi, persua

di e saranno comuni a tutta 3a uose 
bilia P lussa, 

r h ilENDITA ITA.UANA .*<*-*« 

PrO - 72 40 ■ JtfVT* 72 35 
lì Aprile 
72 35. 

ÌS6S 

'!..■ ' ■
,
.

, ' ■HHII'...'■■■•>, 'ifa* .sJ.v w t  , r< ;n,ViJ4lfòf(|C^iMWI»M4Jt 1^*tfA«l.*v*^».^*jv.w>,:F|* -^-u Wi\nt'*&'■•'^'-^ 

ì. COMIH Wntten 
^'■m r r . i . i fa ̂ .n 1 . ,. t -■i ■ i . + •--•-r* * ' . . *<■ H. '•H.^i^ntf- * * € * • " W * *■' ■-""F^, tS-."r'^

,,
¥- H - , ì . ( i l * * ,-w i i f t * .^.'■•■■•' 

CASIVUÌ'^I t.'-erenk, ftesponsahil* 


